
IN ITALIA 

«Burattinaio? Io soltanto?» 
L'ex sindaco de di Palermo, 
interrogato alTUcciardone, 
è comparso ieri in tribunale 

Ha respinto ogni addebito 
I carabinieri ipotizzano 
un'associazione mafiosa 
che controlla grandi appalti 

> Altri guaì per Ciancimìno 
S'indaga su nuove società 
Folena: 
«Alla Regione 
situazione 
colombiana» 

M PALERMO. Pietro Folena, 
segretario regionale dei comu
nisti siciliani, è intervenuto su
gli sviluppi delle indagini che 
hanno portalo all'arresto di Vi
to Ciancimino. Per l'esponente 
comunista igli arresti dell'altro 
giorno a Palermo ricordano al 
paese, ed anche a chi ha la 
memoria corta, cosa é stato e 
che cosa è il sistema di potere 
della De in Sicilia. Viene fuori 
lo spaccato di un inquietante 
"comando" che ha continuato 
ad operare malgrado il primo 
arresto di Ciancimino e la nuo
va tensione dell'opinione pub
blica. Non ci si venga a dire 
«he Ciancimino da quel mo
mento non è più Oc: il potere 
reale di questa o di altre corda
te politico-mafiose è cresciuto 
fondamentalmente nell'invo
lucro della de siciliana e con il 
suo sistema di potere. Non in
tendiamo certo processare un 
partito, poiché la De è una for
za politica complessa ed in es
sa ci sono uomini e compo
nenti popolari e pulite che. tut
tavia, rimanendo ancora den
tro quel sistema rischiano in
consapevolmente di rigenerar
lo». 

Per il segretario regionale 
del Pei siciliano •questi arresti 
dimostrano anche che il rinno
vamento politico amministrati
vo cominciato, a Palermo con 
lesacolore è solo agli inizi e 
che ora, se si vuole proseguirlo 
«• svHuppariBfsi <hve metter* 

? > le mani sul nodo 4JettX»nc-; 

mia, del rapporto politica-ma-
lia-impresa, del'indtviduazio-

' ne della mappa dei mediatori 
!< vecchi e nuovi di tale sistema*. 

\ \ Folena ha poi fatto riferi-
I | mento a quanto sta accaden

do nella pubblica amministra-
i rione in Sicilia: «I nomi di mini-

I stri e deputati rosi pubblici a 
K» proposito degli appalti di Bau-

«Ina, la condanna di Caraglia-
' no a cinque anni per concus-
3 sione, il rinvio a giudizio di Ca-
! nino, le vicende legate all'orni-
j ~cidto Bonsignore, tutto ciò 

,) conferma che bisogna alzare 
: tutti i coperchi, accendere tutti 
, i riflettori, cercare anche nei 
. ; tranelli di polvere sotto tutti i 
ì favoli. Abbiamo proposto 
\ un'indagine parlamentare e 
; \ sollecitiamo, nel pieno rispetto 
. 'de l la sua funzione, la magi-
• ', matura a concentrare I propri 
> ) «foni su questo punto. Qui va 
0 latta pulizia. La pubblica am-
11 tnbiisMitont neKaHegtoneifi 
; jj ciiiana-M uova Matti in una si-
1 i Inazione quasi "colombiana": 
; v4)ul va affondato II bisturi e qui 
i' i va sviluppata'l'adone civica e 
i y popolale di una nuova stagto-
! * li» antimafia», 

t.>.i ì:.sn>•:•••:•••, • 

È apparso stanco, provato. Indossava una polo ver
de e un pantalone nocciola chiaro. Ciancimino non 
sembra più quello degli anni ruggenti. E ci sono altri 
guai in arrivo: si indaga sulle imprese Silvestri e Coz
zani, si indaga su un altro appalto Ices per la manu
tenzione di 80 scuole, e i carabinieri hanno presen
tato un rapporto ipotizzando un perverso meccani
smo di controllo mafioso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

••PALERMO. Parlerà? Non 
parlerà? Forse si 6 stufato di 
giocare eternamente la parte 
del «solista» che poi. per un 
motivo o per un altro, si ritrova 
a pagare di persona. Che Cian
cimino non fosse l'unico fac
totum nella gestione occulta 
dei grandi appalti lo abbiamo 
scritto ripetutamente in questi 
anni. E a maggior ragione gio
va ricordarlo oggi, quando si 
scopre che carcere, confino, 
misure patrimoniali non han
no scalfito minimamente il suo 
enorme potere di condiziona
mento della vita economica e 
politica palermitana. Ricorda
te Giuseppe Insalaco, l'ex sin
daco de assassinato nel gen
naio 88, che qualche anno pri
ma era andato a vuotare il sac
co all'antimafia denunciando 
che Ciancimino era il vero pa
drone di Palermo? Sembrava 

che quei tempi fossero tra
montati per sempre. E invece, 
•don» Vito, ieri mattina, nel
l'aula della terza sezione del 
tribunale di Palermo, ad un 
giornalista che si e avvicinato 
chiedendogli se si riconosce 
nei panni del «burattinaio» ha 
replicato a sua volta: «Buratti
naio? lo solo?». SI, questa volta 
è proprio impossibile dargli 
torto. Un uomo come lui ha 
goduto di protezioni ad altissi
mo livello, non ha mai smesso 
di trattare con i politici da pari 
a pari (se non peggio), è stato 
l'espressione più alta di un in
tero pezzo di citta che ha sem
pre guardato agli amministra
tori del Palazzo delle Aquile 
come fosse un accolito di que
stuanti. Ma oggi Ciancimino sa 
benissimo che sta iniziando 
per lui una nuova «via crucis» 
giudiziaria. La Ices, questo «ca

polavoro» imprenditoriale che 
il conte Vaselli gestiva per lui 
che ne era il vero socio occul
to, si sta trasformando in una 
tagliola. È di ieri la notizia che 
si sta indagando su un appalto 
per la manutenzione di 8 scuo
le, un appalto che i'Ices ha vin
to nell'86. Ma non è tutto: i ca- ' 
rabinieri del gruppo 1 di Paler
mo hanno presentato un rap
porto - qualche settimana fa -
dove si ipotizza l'esistenza di 
una presunta associazione 
mafiosa che controlla i più 
grandi appalti della citta. D'al
tra parte, già ieri, abbiamo rac
contato la storia della Sico e 
della Cosi, le imprese romane 
di Silvestri e Cozzani (lavora
no a Palermo) che pare si ri
volgano con troppa inistenza 
alla famiglia D'Agostino che, a 
giudizio degli investigatori, è in 
odor di mafia. Particolare at
tenzione viene dedicata a 
quella strana fideiussione fir
mata da Romolo Vaselli (7 mi
liardi) per conto della Cosi al 
momento dell'aggiudicazione 
dell'appalto per la manuten
zione di strade e fogne. Si so
spetta cioè che Ciancimino, at
traverso Vaselli, sia giunto a 
condizionare persino le recen
ti giunte al comune di Paler
mo. E a tale proposito Orlando 
ha ieri dichiarato al/Ora 

•Estromessi dal comune i co
mitati d'affari, non abbiamo 
mai detto che a Palermo non 
c'erano più. Anzi, pio volte ho 
sostenuto il contrario. Lo scon
tro si e spostato fuori dal Palaz
zo...» In citta si ha la nettissima 
impressione che s e in arrivo 
una colossale Operazione Ap
palti e che tante inchieste -
grandi e piccole - diano tro
vando finalmente corposi ri
scontri. A questo punto, Con
cimino, parlerà, non parlerà? 
Da ieri quest'interrogativo 6 
martellante. «Don» Vito, com
parso in tribunale per l'inizio 
del processo che vede «Ila 
sbarra anche altri tre sindaci ' 
de (ma è stato rinviato al 12 
giugno, e degli imputali eccel
lenti c'era solo l'ex sindaco 
Marchello), per la prima volta 
in tanti anni e apparo spaven
tato. Nemmeno l'ombra della 
protervia del passato, solo un 
pizzico di curiosità per ciò che 
ieri su di lui avevano scrìtto i 
giornali. Trovandosi in isola
mento airUcciardone non 
aveva potuto leggeri. Cosi ha 
continuato a lamentarsi: -Bu
rattinaio anche mentre ero in 
carcere? Mentre erti al confi
no?» e ha voluto dettagli e noti
zie sulla conferenza stampa 
dove giudici e carabinieri ave-

Contrasti al Csm: rinviata la nomina del procuratore di Palermo 

Giammanco contestato dal Pei 
Un escluso denuncia irregolarità 
Trorota'l'urUta.sùlIa denuncia di Orlando e l'appello '. 
di Còsslga a non far cadere la tensione sugli omicidf 
politici, il Csm toma a dividersi sui vertici degli uffici 
giudiziari di Palermo. Ieri qualche avvisaglia di pole
mica è nata sulla ratifica di Retro Giammanco a 
Procuratore della Repubblica. Contrari i laici indica
ti dal Pei, che preferirebbero il presidente del tribu
nale dei minori di Catania, Giambattista Scidà. 

CARLA CHILO 

••ROMA. Doveva essere una 
ratifica di routine, visto che in 
terza commissione la nomina 
di Pietro Giammanco a procu
ratore della Repubblica di Pa
lermo era stata votata all'una
nimità. Invece complicazioni e 
perplessità hanno fatto slittare 
di un giorno una decisione che 
all'improvviso è apparsa a più 
di un consigliere ancora non 
matura. E' la vigilia di un nuo
vo capitolo della guerra senza 
fine sugli uffici giudiziari di Pa
lermo? La promozione di Pie
tro Giammanco da procurato
le aggiunto a procuratore divì
derà i consiglieri del Csm. 
,. Contro di lui e intervenuto 

pochi giorni fa Nando Dalla 
Chiesa. É un amico di Mario 
D'Acquisto, un uomo troppo 
legato ai salotti dei potenti di 
Palermo, ha detto. 

Alla sua nomina si oppon
gono i consiglieri laici indicati 
dal Pei che Ira i candidati pre
ferirebbero il presidente del tri
bunale dei minori di Catania, 
Gianbattista Scidà qualche 
perplessità sul nome di Giam
manco sembra esserci anche 
tra i giudici di Magistratura de
mocratica. Favorevoli alla nò
mina di Giammanco dovreb
bero invece essere i rappresen-

, tanti del Movimento per la giu
stizia, il gruppo che ha candì-

dato Giovanni EMcone al ,Cob+ 
sigilo superiore della 
. magistratura, E a Palermo da 
mesi si dice che tra Giamman
co e Falcone sia nata un'al
leanza di fono. 

Ma ciò che ieri ha rimesso in 
discussione una scelta già defi
nita è stata una signora timida 
ma molto decisa, avvocatessa 
e sorella di uno dei candidati 
esclusi: Elio Spallina, procura
tore aggiunto, con più anziani
tà di Giammanco. E arrivata a 
palazzo del Marescialli con un 
fascicolo pieno di documenti 
sotto il braccio e ha passato 
l'intera giornata a parlare con I 
consiglieri per cercare di con
vincerli del torto fatto al fratel
lo. Alla fine e riuscita a far 
breccia su Sergio Letizia, rap
presentante'del gruppoRinno-
vamento (la più sindacalizza
ta tra le associazioni dei magi
strati). Questa mattina chiede
rà di far tornare la pratica in 
commissione per un ulteriore 
esame. Chiederà, insomma di 
esaminare le carte portate dal
l'avvocatessa dove si contesta 
il criterio adottato dal Csm che 
ha negato di partecipare alla 

nomina peithè, per solo Mite 
giorni; non avrebbe raggiunto i 
due anni richiesti rJi perma
nenza a Palermo. «Sono un cit
tadino che chiede giustizia» di
ce il procuratore aggiunto EJio 
Spallina, dalla sua abitazione 
dove aspetta di supere l'esito 
della missione della sorella. -

Al Csm e intanto giunta una 
lettera di Massimo 1 eodori, fe
deralista europeo e com|>o-
nente della commissione Stra
gi. «Il comportamento della 
magistratura su Ustica- scrive 
Teodori al Csm- è (un'altro che 
limpido e in questi giorni si ag
giungono ulteriori clementi a 
quanto già era note alla com
missione d'inchiesti. Fin dal 
1980 i magistrati inquirenti in
trattenevano rappori con i ser
vizi segreti: oggi veniamo a sa
pere che molli essenziali <k> 
cumenti per trovare la verità su 
Ustica non sono stali per molti 
anni neppure presi in conside
razione. Nel momento in cui il 
Csm si accinge a prendere in 
esame il caso U s t o ho invilito 
al suo vicepresidente quanto 
da me affermato in maniera 
documentata». 

L'ex sindaco Vito Ciancimino mitnlre entra in aula sconato dal cuabinietl 

vano spiegato il significato del
l'inchiesta culminata anche 
nel suo arresto. Poi ha chiesto 
al presidente, Vito Amari, elle 
gli venisse usata la corti.•sia di 
togliergli le manette perché gli 
davano fastidio. Richiesta na
turalmente accolta. Ma ariclie 
Ciancimino, a sua volta, ha ite-
colto favorevolmente la richie
sta di Amari sulla futura pre
senza in aula di fotograli e e a-
meramen durante il dibatti
mento. Il fatto che non alitila 
avuto tentennamenti 'ed 6 
comprensibile quanto gli stia-
no sullo stomaco gli operatori 
dell'informazione) può loise 
significare che «don» Vitti tia 
messo nel conto la possibilità 
di qualche grande sfogo i:> 'di
retta? Ce lo siamo chiesti in 
tanti. Si vedrà. Ieri commi: j<: 6 
stata una giornata faticosi per 
il padrone-padrino di Pale n io. 

Alle 16 e stato interrogato in 
carcere dai giudici Giuseppe 
Di Lello e Alfredo Morvillo. Il 
colloquio è durato un'ora. 
Ciancimino ha respinto ogni 
addebito e ribadito la «regola
rità» dell'appalto vinto dalla 
Ices. Al termine dell'interroga
torio il suo difensore, l'avvoca
to Orazio Campo ha avanzato 
ai giudici un'istania immedia
ta di scarcerazione per «gravi 
motivi di salute» e nella convin
zione che il suo assistito non 
possa più inquinare le prove a 
suo carico. In mattinata, sem
pre all'Ucciardone, erano stati 
interrogali altri imputati di que
st'inchiesta: Eugenio Volpes, 
direttore dell'Amap all'epoca 
dei fatti, e i due funzionari del-
l'acqueotto, Vincenzo Italiano 
e Francesco Benito Nolo: stes
sa linea difensiva, quella di 
Ciancimino. 

Di Pisa contrattacca 
«Indagavo sugli appalti 
quando scoppiò 
la storia del corvo» 
«•PALERMO.. Alberto Di Fisa. 
il magistrato che negli .inni 
passati ha condono le inchie
ste sugli appalti del Comune di 
Palermo, ha rotto la consegna 
del silenzio che si era Cala fin 
dall'insorgere del «caio «lei 
corvo». Ieri, al palazzo di Giu
stizia, Di Pisa non si è sottrano 
all'incontro con i giomal isi j. 

L'inchiesta sugli appalti del 
Comune di Palermo gli fu tolta 
nei giorni caldi delle polemi
che esplose dopo che lo stesso 
magistrato venne sospettalo di 
essere lui il «corvo». Di Pina fu 
estromesso dal pool antimafia 
e le inchieste che lui aveva in 
mano furono redistribuite tra i 
magistrati della Procura. 

Ora Di Pisa ricorda di avere 
chiesto un anno fa l'emissione 
di otto mandati di cattura. A 
questi si è giunti, anche se limi
tatamente a sei, soltanto l'altro 
giorno. 

Alberto Di Pisa aggiunge di 
avere affrontato questo prob te
ma, assieme ad altri, l'ertale 
scora; nell'audizione davanti 
al Consiglio superiore della 
magistratura. E a quelle die h ia-
razióni, che avevano una forte 
carica polemica, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
ha rinviato i cronisti. 

In sostanza. Di Pisa lascia in
tendere che la vicenda nella 
quale ha finito con l'essere 
coinvolto, quella del 'Corvo», 
va vLsta anche alla luce delle 
inchieste da lui condotte sul 
Comune di Palermo. 

Intanto l'europarlamentare 
Luigi Colajanni risponde alle 
affermazioni fatte dal deputato 
regionale Alfredo Galasso, 
•Leggo sull'l/n/fc) che Alfredo 
Galasso mi critici per avere 
"chiuso gli occhi" sui consorzi 
di impresa delle cooperative e 
sulle posizioni sbagliale di al
cuni compagni. Non è cosi, 

' poiché il come e con chi crea
re nell'economia una «rea de
mocratica e libera dalla mafia 
e stato oggetto di una lunga di
scussione pubblica, anche sul-
l'Unità, di precise decisioni del 
comitato regionale siciliano di 
due anni fa, e di precise richie
ste al movimento cooperati
vo». Luigi Colajanni si dice 
convinto che «e un problema 
per nulla risolto come dimo
stra il "perdurante ruolo di 
Ciancimino nel controllo degli 
appalti di Palermo*. Abbiamo 
il torto di essere gli unici che in 
Sicilia hanno tentato di costrui
re qualcosa contro la mafia in 

' questo campo fondamentale 
ma scomodo». 

Accordo 
a Firenze 
per. musei 
comunali 

Mentri- si inasprisce la vertenza del personale dei musei sta
tali, con scioperi, interruzioni e lunghe code, il Comune di 
Firenzi- ha messo a punto un impegnativo protocollo per i 
musei comunali, che riguaida essenzialmente la professio
nalità, la nuova organizzazione del lavoro, dei turni e degli 
orari, l'igiene ambientale e la prevenzione. Saranno cosi at
tivati corsi di formazione professionale specifici per supera
re la figura attuale del semplice «custode- di opere d'arte e 
creare un vero «operatore museale» che interagisce con gli 
utenti e fornisce un servizio qualificato. Saranno rivisti gli 
orari di apertura dei musei comunali - fra cui Palazzo Vec
chio (nella foto), museo fiardini, S.M. Novella, S. Spirilo, 
raccolta della Regione, Firenze com'era per aumentarne la 
fruibilità e per rendere più economica la gestione. 

Il segretario generale della 
rnit clrlllirf* Cgil siciliana, Luciano Picco-
l»f | l l S i c i l i a n a io, ha querelato per diffama

zione aggravata Paolo Flores 
d'Arcais per l'articolo pub
blicato martedì da Repubbli
ca sui «caso Sicilia'. Nell'arti-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ colo si faceva riferimento 
anche alle reazioni seguite 

all'omicidio del funzionario regionale Giovanni Bonsignore: 
•Il sindiiciilista Santis, dopo aver preso le difese di Bonsigno
re. si vede smentilo dalla segreteria regionale della Cgil (il 
segretario è il comunista Luciano Piccolo, non smentito a 
sua volta da nessun dirigente del Pei) e accusato di aver par
lato a titolo personale». In una lettera a Repubblica, Piccolo 
affermi) che «tale affermazione, del tutto inventata e faLsa, e 
lesiva della mia dignità e dell'organizzazione che dirigo». 
Nel merito della vicenda. Piccolo sostiene che la condanna 
più autorevole a dissociazioni verificatesi nella vertenza 
contro il trasferimento di Bonsignore da un assessorato re
gionali.- all'altro è già venuta da Bruno Trentin quando a Pa
lermo ha. concluso l'attivo regionale dei quadri Cgil, Cisl e 
Uil; che prova e garanzia de l'impegno di tutta la Cgil sicilia
na contro la mafia sono nella sua storia e nella sua unità. 

Segretario 
siciliana 

querela 
Flores d'Arcais 

Polemica 
De Lorenzo 
Ordine 
medici 

Il ministro della Sanità Fran
cesco De Lorenzo revocherà 
l'accordo con la Federazio
ne degli ordini dei medici: in 
base alla quale si era costi
tuita una commissione pari
tetica sui problemi dell'inte-

_ m _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ra riforma sanitaria «Pomo 
della discordia» l'art. 3 della 

nuova rilorma sanitaria, sulla gestione delle Usi, in discus
sione alla commissione Affari sociali della Camera criticalo 
dalla Fnom. «È stato un colpo di mano, più che un giudizio 
medilato perché erano assenti molte persone - ha sostenu
to De Lorenzo -. La Fnom non ha più quelle funzioni deon
tologiche che aveva in passato e per questo non è più in gra
do di collaborare con il ministero delia Sanità». Non si è fatta 
attendere la risposta ufficiale della Fnom, che «giudica im
motivate le dichiarazioni del ministro De Lorenzo e ribadi
sce di essere un organismo indipendente con funzioni 
deontologiche ben precise che certo non competono al mi
nistero della Sanità: pertanto non si può subire alcuna impo
sizione estema, né arrogante né impulsiva». 

La Ferrari mene in mostra a 
Firenze, sulla spianata del 
Forte Belvedere, i risultati di 
oltre quarantanni di lavoro 
tenace. Le vetture, dalla ca
postipite «125» a dodici cilin
dri alla maestosa F.40, tutte 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ perfettamente funzionanti, 
arrivano dai box dei colle

zionisti di tutto il mondo. All'interno del Forte in quattordici 
sale sono esposti disegni, progetti, modellini. La mostra, che 
resterà ajierta fino al 30 settembre, non verrà replicata in 
nessuna altra citta italiana, <: sarà ufficialmente inaugurata 
oggi da : capo dello Stato. 

I tempi che viviamo saranno 
anche permissivi e licenzio
si, ma fare l'amore a finestra 
cperta pud ancora causare 
dei guai. Ne sanno qualcosa 
un giovane medico dell'Uni
tà sanitaria di Giulianova 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (Teramo), P.M., di 33 anni. 
e un'infermiera, E. I.. di 45 

anni. I due si rinchiusero in un bagno nell'ambulatorio Usi di 
Roseto e diedero sfogo alla loro passione. Ma si erano di
menticati di chiudere la lineerà, sicché la scena fu involon-
tariamen e offerta come spettacolo agli studenti di una vici
na scuole. L'episodio avvenne il 16dicembre scorso. Gli stu
denti non avrebbero fatto una tragedia dell'avvenimento, 
ma il preside non fu dello stesso avviso e chiamò la polizia: 
denunciata per atti osceni in luogo esposto al pubblico, la 
coppia si.ra processata il 2 ottobre. 

Le «rosse» 
di Maranello 
in mostra 
a Firenze 

Facevano l'amore 
davanti 
alla finestra 
Denunciati 

QIUSEPF'E VITTORI 

D NEL PCI J 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute di oggi e alla 
eventuali!- i.eduta di venerdì. 
L'assemljlna nazionale della F:gci ò convocata nel giorni 27,28 
e 29 giugno a Rimini, presso il teatro Novelli (via Cappellini 3). 
I comitati turritorlall sono predati di mettersi in contatto con le 
rispettivi? e ree, per concordare la partecipazione. La riunione 
di direzioni) è rinviata a venerdì 8 giugno al le ore 9,30. 

Una rete di telecomunicazioni in con
tinuo sviluppo. Una rete realizzata e 
resa attiva dalle Aziende del Gruppo 
STET, fornitore ufficiale dei mondiali 
di calcio per le telecomunicazioni. 
Informazioni, dati e immagini viagge
ranno suile reti di telecomunicazioni. 
Tutto il mondo vivrà in diretta, via sa
tellite, le emozioni delle 52 partite. 
Giornalisti, spettatori e turisti comu
nicheranno con il mondo e tutto il 
mondo con l'Italia. Durante e dopo i 
mondiali. Grazie ad una rete di tele
comunicazioni in continuo sviluppo. 

••Ss»» a m m 
« r A I . I A - V O 

KMM*l_t uWCtMf 

mi 

ritolta 
Giovedì 

7 giugno 19!X> 


